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Formazione a distanza in tempo di pandemia

LA TERZA EDIZIONE DEL MESSALE ITALIANO

LA DIMENSIONE 
DIALOGICA

DELLA PAROLA:
tra Parola di Dio
& parole nostre

TERZA PARTE

Spunti di riflessione sulla liturgia nel post-concilio

“Liturgia semper restauranda”

È piaciuto
allo Spirito Santo

e a noi
farvi questo dono !

➢ Placet      2147

➢ Non placet     4

Paolo VI attua la riforma dei libri liturgici voluta dal Concilio

Il Conc. Ec. Vat. II, promulgando la Cost. SC, ha posto 

le basi della riforma generale del Messale Romano, 

stabilendo che:  l’ordinamento dei testi e dei riti deve 

essere condotto in modo che le sante realtà, da essi 

significate, siano espresse più chiaramente;

 l’ordinamento rituale della Messa sia riveduto in modo che appaia 
più chiaramente la natura specifica delle singole parti...;
 sia resa più facile la pia e attiva partecipazione dei fedeli;
 vengano aperti più largamente i tesori della Bibbia...

Tutte le cose che abbiamo qui stabilito e ordinato, 
vogliamo che rimangano valide ed efficaci, ora e in futuro, 

nonostante quanto vi possa essere in contrario nelle 
costituzioni e negli ordinamenti apostolici pubblicati dai 

nostri Predecessori e in altre disposizioni, anche se degne 
di particolare menzione e deroga.

(PAULUS VI, Const. Apostolica Missale Romanum, 3.4.1969)
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«L’uso della lingua latina, salvo diritti particolari, sia

conservato nei riti latini. Dato però che, sia nella messa

che nell’amministrazione dei sacramenti, sia in altre parti

della liturgia, non di rado l'uso della lingua nazionale può

riuscire di grande utilità per il popolo, si conceda

alla lingua nazionale una parte più

ampia, specialmente nelle letture e nelle

ammonizioni, in alcune preghiere e canti, secondo le

norme fissate per i singoli casi nei capitoli seguenti...»

(Sacrosanctum Concilium 36)

La riforma liturgica del Vaticano II

ha sintonizzato

gli orecchi della Chiesa in ascolto

con la voce di Dio che parla.

La riforma liturgica del Vaticano II

ha sintonizzato

gli orecchi di Dio in ascolto

con la voce della Chiesa in preghiera.
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1) L’ALTARE si stacca dall’abside.

2) La CATTEDRA torna nell’abside: da “sedia” a “sede”.

3) L’AMBONE si separa dall’Altare e torna al suo posto.

4) Il Lezionario esce dal Messale e torna sull’Ambone.

5) Il Sacerdote torna alla Cattedra davanti all’Altare.

6) Il Tabernacolo trova una collocazione degna.





La cattedra lignea ritenuta la 

cattedra di San Pietro

(sec. IX, con avori del I sec.)

AGOSTINO: «Occorre che nel
raduno dei cristiani coloro che
presiedono il popolo seggano
alquanto in alto, perché si
possano distinguere dalla loro
stessa sede e risulti
sufficientemente chiaro il loro
ufficio; tuttavia, non già perché
si gonfino a causa della sede,
ma perché pensino al carico di
cui dovranno rendere conto».

Ambone nella cattedrale di Ravello (anno 1272)

Abbiamo 

riscoperto

l’Ambone 

segno sacrale 

della

Parola di Dio
nb: in gran parte ancora da riscoprire

Abbiamo 

riscoperto

il Lezionario 

segno sacrale 

della

Parola di Dio
nb: in gran parte ancora da riscoprire

I FOGLIETTI DELLA DOMENICA NON APRONO IL LIBRO !

I nemici del Lettore: ... sono tutti nuovi, nati di recente ...

I FOGLIETTI DELLA DOMENICA

NON CI RIPRESENTANO A DIO CHE PARLA !

I nemici del Lettore: ... che i nostri padri non conoscevano ...
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I FOGLIETTI DELLA DOMENICA

CORTOCIRCUITANO IL MINISTERO DEL LETTORE !

I nemici del Lettore: ... creati dall’editoria cattolica ...

I FOGLIETTI DELLA DOMENICA TRASFORMANO  LA 

LETTURA CULTUALE IN LETTURA PRIVATA !

I nemici del Lettore: ... creati non per amore della Parola ...

e dopo Messa ... 

I nemici del Lettore: ... creati per amore di Mammona !

Abbiamo 

riscoperto

il Lettore 

segno sacrale 

della

Parola di Dio
nb: in gran parte ancora da riscoprire

❖ Il Lettore è chiamato a far passare la Parola di Dio

da Parola-documento
Parola scritta Parola morta

a Parola-evento
Parola parlata    Parola viva
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❖ Perché possa svolgere la sua funzione, il 

Lettore si sforzi ogni giorno di acquistare 

un profondo e vivo senso della Sacra 

Scrittura, che dovrà meditare assiduamente.

❖ È necessario che i lettori siano veramente 

idonei e seriamente preparati.

❖ Preparati spiritualmente e tecnicamente.

❖ Più letture, più lettori.

❖

❖ Possibilmente Lettori “istituiti” dal vescovo

attraverso il conferimento del lettorato.

Due pilastri portanti: Discorso discendente e Discorso ascendente

Dn 9,19  yn:doa} h[;m;v]Dt 6,4    laer;c]y [m'v]
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✓ Le nostre omelie... a volte  senza riferimento alle letture

✓ Solo uno sguardo al Vangelo, senza alcun cenno all’AT

✓ A braccio... moraleggianti... slavate...

✓ Un’algebra astratta...

✓ Lunghe che non finiscono più (mezz’ora e oltre)

✓ Corte che non dicono niente (3 minuti)

✓ Omelie con contenuto più biblico, con attenzione all’AT

✓ Omelia liturgica... mistagogica...

✓ Omelia kerigmatica

✓ L’omileta aiuta i fedeli ad “ascoltare” la Parola

✓ L’omileta completa ciò che manca alla predicazione di Gesù...

✓ Un “Anno della Predicazione”. Perché no?

i Vescovi del Sinodo al capezzale dell’Omelia...

Se il peso specifico delle LETTURE è superiore
a quello dell’OMELIA, tiriamo le conseguenze !
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Quanto dura un’eclissi di sole?

Nell’orizzonte della liturgia 

occidentale l’eclissi della 

PdF è durata 1.500 anni!

Dopo

un’eclissi

di 15 secoli

abbiamo 

riscoperto

La PdF
nb: in gran parte ancora da riscoprire

Eclissi totale

del Sole dell’

11 agosto 1999

❖ A Dio, che ha parlato attraverso il ministero del 

Lettore, l’assemblea risponde levandosi in piedi e 

supplicando con la preghiera dei fedeli.

❖ Si tratta di un elemento liturgico di primaria importanza 

che, pur essendo partito a gonfie vele agli inizi della 

Chiesa, era destinato a conoscere, nella prassi romana, 

una lunga eclissi.

❖ Felicemente ripristinata dalla costituzione 

Sacrosanctum concilium, essa è stata paragonata a 

«UNA PERLA RITROVATA IN TUTTO IL SUO 

SPLENDORE».

Annibale Bugnini, La riforma liturgica, p. 400

1. «Sei tu, Signore, la nostra salvezza!»

2. «Noi confidiamo in te, Signore!»

3. «In te, Signore, noi speriamo!»

4. «Signore, tu hai parole di vita eterna!»

5. «Noi crediamo al tuo amore, o Padre!»

6. «Noi ti rendiamo grazie, Signore!»

7. «Forte e grande è il tuo amore per noi!»

8. «Eterna è la tua misericordia!»

9. «Tu sei la via, la verità e la vita!»

10. «Nella tua volontà è la nostra pace!»

11. «Mia forza e mio canto è il Signore!»

12. «Signore, tu sei la verità che ci fa liberi!»

RISPOSTE SELVAGGE ALLA PREGHIERA DEI FEDELI
(esempi da NON imitare)

Se ho detto che dopo le Letture

“ci alziamo tutti insieme

ed eleviamo suppliche
(eujca;" pevmpomen)”,

se le ho chiamate SUPPLICHE
(eujca;"), perché ora molti vogliono 

farne una benedizione, o se ne servono 

per “dire grazie a Gesù”? E poi, grazie 

per che cosa? Grazie che ci ha parlato? 

Meglio chiedere a Dio Padre che ci aiuti 

a mettere in pratica quanto ci ha detto!



cesare.giraudo.sj@gmail.com     

www.prexeucharistica.org

LA TERZA EDIZIONE DEL MESSALE                        

un'occasione provvidenziale                                 

per railzare la qualità delle nostre liturgie

La dimensione dialogica della parola:                             

tra Parola di Dio & parole nostre                            

Terza Parte (Diapositive in verticale) 8

Spunti di riflessione sulla liturgia nel post-concilio

“Liturgia semper restauranda”


